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* 7 signori abbonati fuori di Trieste aî i 
Jassociazione scade con ta fine ene dun 
pente sono pregati di rinnovarla a tempo, allo 
icopo di evitare interruzioni. nella Spadtsiora 
giacchè noî sospendiamo l'invio it giorno delta 
Fcadenza. È 


L'amministrazione del n Picolou 


Tolegrammi del Piccolo“ 


Parlamento Italiano. ROMA 27. (ra. Di) 
Senato. Su proposta del senatore Ceneri 
gi delibera di publicare una speciale edi- 
zione dei discorsi pronunoiati ieri dal 
presidente Farini e da Crispi, dedicandola 
alla vedova Cairoli. Procedesi quindi alla 

* votazione delle commissioni, 

Camera. Alla seduta solenne sono pre- 
senti molti deputati; tutti i ministri sono 
al loro posto. Biancheri, assumendo la pre» 
sidenza, abbracoia il. viorpresidente Villa 
(calorosi applausi); egli pronuncia un di. 
#00:50 che termina, applaudito, racvoman- 
dando sollecitudine nel disoutere le leggi 
annunciate, Speoie quelle sulle questioni 
sociali, per cementare l’affezione 6 la con- 
cordia auspicate nel discorso del re, a cui 
porta un. applaudito saluto. Si insedia 
Uni l'ufficio della presidenza ‘von un 
elogio funebre al ra di Portogallo ed ai 
deputati defunti. 

Il presidente, Calvi, -Villa, Cavallotti è 
Crispì con applauditi discorsi commemo 
moravo Benedetto Cairoli. Magnifico il 
discorso di Cavallotti, il quale accentuò 
che Cairoli fa il: primo fra tutti a riven= 
dicare ed a propugnare l' eguaglianza di 
tutti quanti sono i nati in terra italiana. Si 
delibera di dichiarare monumento Dazio» 
nale il sepoloreto di Groppello, di erigere 
un busto a Cairoli nella sala della presi- 
denza della Camera, di mandare un in 
dirizzo alla vedova, di deporre una corona 
di bronzo sulla tomba e l'edizione dei di- 
scorsi su Cairoli; quindi si toglie la se- 
duta in segno di lutto. 9 

Constans si ritira. VIENNA 27. (n. p.) 
La W. Aly. Zeitung ha da Parigi: Il 
ministro dell'interno Constans ha ferma- 
mente deciso di ritirarsi, non sentendosi 
in grado di tener fronte efficacemente agli 
attacchi che gli appresta 1° Opposizione, 

Parlamento tedesco. BERLINO 27. (0. 
B.) Dieta dell'impero. Continuatasi la di- 
soussione del bilancio, la proposta Richter 

jr la incorporazione del bilanoio coloniale 
locale nel bilanoio dell'impero viene, a pro- 
posta di Bennigsen, demandata alla Com. 
missione al Bilancio, dopochè il seoretario 
al tesoro Maltzahn vi s' cbbe dichiarato 
contrario. Richter sostiene che }' importa 
Zione nol territorio di Togo consiste. prim» 
cipalmente in alcool e munizioni: 00 
#88ere il covo del contrabando e del traf- 
fico degli sohiavi, Il commissario federale 
Krauel confuta tali asserzioni che dice 
destinate unicamente 3 far apparire senza 
valore le colonie tedesche. Woermaun di- 
chiara che il rale commercio delle piazze 
tedesche con l’Afrioa occidentale presenta 
il migliore sviluppo e che il commercio 
Der quei paesi ha innanzi a sè un grande 
Avvenire. Il titolo « Togon è approvato. 
Al titolo u Africa meridionale n Erberto 
Bismarok dichiara che il cspitano Francois 
Bi trova in posizione sicura e giusta no- 
tizie di data 18 settembre è da sperarsi 
cho neanche presentemente siavi motivo 
ad apprensioni. Ad onta di ciò rendersi 
necessario un rinforzo delle truppe del 
piotettorato. Il commissario imperiale Goe- 
liug aver invano tentato di arruolare trnp- 
Le nella Terra del Capo. I ribelli di colà 
essere statì esattissimamente informati ed 
essersi 1l commissario persuaso che la 
stampa ufficiale tedeson 6 le disoussioni 
della Dieta dell'impero publicate nella 
Stessa non erano rimaste senza effetto. I 
possedimenti nella Terra del Capo non es- 
Sere puuto di esiguo valore. Al momento 
Vi Javorano quattro compagnie, più alouni 
sudditi tedeschi indipendenti, Compito 
Drinoipale delle truppe del protettorato è 
d'impedire conflitti con gl'indigeni, L'in- 
tenzione d'una compagma tedesca di colà 
ì vendere il itorì 


territorio a stranieri non ha 
ottenuto finora l'approvazione fls1 governo ; 
Orede non sia uelle vedute della maggio» 
Tuoza della Dieta di aderire alla vendita 


LA BELLA NANTESE 
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Prpriutà letteraria - Riservati tutti i diritti. 


Per la purezza dello linee e per il 
bruno Solorito dei corpi, ricordano ì bronzi 
Usciti dalle mani dei grandi aîtisti. È 

Una giovine negra colle sue labra di 
sorallo, coi suoî denti bianohi, piccoli, re 
Rolari, taglienti como quelli del gatto, 
colle ‘braccia, le spallo, il petto simili a 

uelli d'una statua, può essere veramente 

ella. La strana e nuova beltà, può anzi 
Ssercitare un fascino terribile. “4 

Sultana apparteneva a questa categoria 

lì bellezze ncicani A 

Il nome le era stato dato a cagione 
lella posizione che occupava presso il ca 
bitano Floussao. 

gli le aveva dato, col suo. cuore, ale 
She l’esercizio della dittatura s bordo. 
.Sultana era figlia di un re, o d'un 03po 
i tribù negra. = 
loussao aveva conchiuso con costui la 
Sompra di una grossa partita di prigio» 
Neri di guerra, 
Il contratto era stato stipulato.con eo- 


attino e.sera 


utti i pagamenti 
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di territori a stranieri. (Applausi 
berger parla contro le sidro de n 
dorato; AUtOrO Diammarok difende muova» 

nonte il disegno di legre. î 
disoussione sarà contiDusita Dein la 

Parlamento Linghoresa: BUDAPEST 27. 
(C. B. Tavola dei deputati. Nella discus: 
sione del bilancio, Tiaza, rispondendo alle 
gooozioni dell’ Opposizione viene ripetuta- 
mente interrotto e in seguito ad una sua 
espressione malinte:a, nasce un enorme tu= 
nullo; pregi e ES DUepoatia Pisza con 

Uni più violenti. Vengono i i 
RITA all’ordine, TORRE 
‘arlamento rumeno. 
(GC. B.) Oggi ebbe luovo 1’ apertura del 
arlamento. IL discorso della Corona letto 

‘al re constata con piacere i buoni Tap 
porti con tutte lo potenze, come pure il 
buon successo degli unanimi sforzi delle 
potenze per il mantenimento ‘della p208. 
Annunoia disegni di legge diretti a com 
letare l’organizzazione militare, all’ ulte- 
riore sviluppo dell’addestramento noll’eger- 
gito'e aila continuazione dei lavori delle 
Mottfioazioni 

‘er l'esplosione di Anversa, ANVERSA 
27. (0.B.) Nel processo per l'esplosione 
nella cartusceria avrenuta:aì 7 settembre, 
il tribuvale correzionale condannò il pro- 
prietario. Corvilain a quattro anni e mezzo, 
Il Delaunay a un anno e mezzo di-car- 
cere, inoltre ambidue a 12,000 franohi di 
indenni;zo e al pagamento delle spese 
processuali. 

Le Diete provinciali. INNSBRUCK. 27. 
(O. B.) La Dieta provinciale ha terminato 
i suoi lavori, 

INNSBRUCK 27. (C. B.) Nella seduta 
finale della Dieta le proposte del Comitato 
economico concernenti le misure per mi- 
gliorare le condizioni della classe agricola 
furono rimandate alla Giunta provinciale, 
non essendosi in tempo per discuterle. — 
Nella disoussione del presuntivo del fondo 
provinciale, Canella raccomanda i yoti e 
spressi dagl’ italiani per l'insegnamento in 


lingua italiana all'istituto anatomico alla|&: 


benevolenza del luogotenente, il quale ri- 
sponde di aver già avanzato ‘al ministero 
la preposta d'impiegarvi un terzo assi 


BUCAREST 27. d 


Vengono distribuiti scritti rivoluzionari. Il 
Boverno ordinò misure di precauzione in 
Varie grandi città. Al palazzo reale si co 
noscerebbero î nomi dii reggimenti ‘e dei 
‘enerali che intendono | mettersi alla testa 
di pozione 

ocietà italiana frà tedeschi BER- 
LINO 26. La società italiana tra i tede- 
Sohi-conosoitori dell’ Ifalia celebrò il 95.0 
anmversario delia sua fondazione. La riu- 
Dione fu numerosa 6 vi assistevano ilpar- 
Bonale dell'ambasciata Italiana e molti in- 
vitati. Il concerto sond dei pezzi di mu- 
Sica italiana. Durantelil pranzo il presi- 
lente Valentini bevettel alla saluta del- 
l'imperatore e di re U'hberto. Il conte De 
Launay ricordò l’amioidia tra le due na- 
zioni; brindò all’impèratore Guglielmo. 
Seguirono altrì brindîsh, Il prof Rossi 
riugraziò a nome degli fospiti italiani ; be- 
Vette: alla prosperità dalle arti e delle 
Scienze, rappresentate fial pittore Menzel 
e dal chimico Hoffmonh, membro della 80» 
| oieté. La festa termind/con danze anima- 
tiesime. 

I francesi alle colonie. PARIGI 26. 
Ad un banohetto tenutàsì ieri a Rouen, 
| Etienne, sottosegretario| di stato alle Co- 
|lonie, pronuncid un diséorso con cui mo- 
strò la necessità di aprire al commercio 
nuovi sbocchì, nel momento in cui l’ Ame 
Fica pensa a creare un'unione doganale, 
Etienne soggiunse: «Gi siamo insediati 
nell’ Indo-China e ci resteremo. Il Ton 
kino è la via della Chifla snlla quale. ol- 
trepasseremo gl’inglesi. Sarà un. onore e- 
i terno per Ferry l'aver intrapreso una con- 
| A che l'Europa ben presto ci invi- 

Mera n. 


CRONACA LOCALE 
E FATTI (VARI 


Osiendario. Luna nuova. — Leva il 
sole oro 7:22 tram. £.i4 Oggi S. Sostene — Do- 
mani: S. Saturnino — ‘Term. C. ore 7 ant. 
9.72 pom. 40.0. — Alt. bar. 7032 Alta marea 
2,58 ant. 40.46 ant, —, Bassa marea 8.0 ant. 


20 pora. 

IM Lloyd, le sue tariffe e il 
regolamento di servizio, Il nostro 
corrispondente viennese ci telegrafo : 


| prelezioni, 0) 


Jù | mo ed è una-nazione autonoma. L' unione | 


Steate ohe sappia l'italiano. .| E' arrivato a Vienna il bar. Morpurgo 
ZAGABRIA 27. (C. B.) Disoutendosi | per conforire con î governi sulla tariffa 
alta Dieta il bilanoio, il bano, rispondendo normale. Le discussioni sui particolari sa- 
alle argomentazioni di Amrus, dichiarò che! ranno terminate entro questa settimana. 
il dualismo ron conosce che due stati ; dil Le riforme che si perisava d’introdurre 
un terzo stato non potersi parlare. N rap» ! nel regolamento di servizio sono rimane 
orto della Croszia con l'Ungheria è quello | date ad altra epoca, esgendo stati ester- 
«Ma comunanza, L'oratore non ammette]nati dal publico molti desideri e doven- 
che la Croazia, come dice Amrus, sia uno) dosi quindi tenere conferenze preliminari 
stato, ma essa non è neppure una provin-|per esaminare ge tali PIE siano giu- 
cia, perchò. possiede un «territorio -autonostificati persi rispettivi borti: 
Cassa triestina di liquidazio- 
fra l'Ungheria e la Croazia conserv) ad!me. Attingiamo alla Presse — è il.solîto 


ambidueli paesi la loro individualità po- 
litica e nazionale e farà altrettanto d'or 
înnanzi senza riguerdo al nome da darsi 
a tale unione. Jakoin provocò un grande 
soandalo, tacciando il presidente di aver 
ricevuto la concessione d’ una ferrovia. Il 


presidente respinse tale asserzione como| 


falsa 6 disse che proporrebbe l’ esclusione 
di Jakoin se l’aconsa non co!pisse la sua 
ersona. 

È Per le elezioni in Isvizzera BERNA 
27. (CB) Il Consiglio nazionale, contra - 
riamente alla mozione del Centro e della 
Destra di costituire ì circondari elettorali 
per il Consiglio nazionale con tre delegati 
al massimo nel qual modo i petenti spe: 
ravano di guadagnare qualche seggio, de- 
liberò con voti 77 contro 50 di tener fermo 
per principio alla disposizione attuale 
senza stabilire il numero massimo dei 
delegati di un circondario. 

Pranzo diplomatico. BERLINO 27. (0. 
B.) Erbertc Bismarok diede iersera un gran 
pranzo diplomatico al quale intervennero 
li ambasoiatori inglese e russo. gl'inviati 
lolla Svizzera, del Portogallo, dei Paesi 
Bassi, della republica Argentina, della 
Svezia, del Belgio, di Rumenia, degli Stati 
Uniti, eco. 


RECENTISSIME 


I republicani spagnuoli. MADRID 26. 
L'agitazione republicana aumenta conti- 
nuamento in Spagna. Per le vie di Madrid 
eo ss e ine 
cessive libazioni. Il re negro, meno abi- 
tuato di Floussao ai liquori, aveva 50g 
giaciuto all’ubriachezza. — 

Floussao ne aveva approfitta to per por= 
targli via la figlia. ZI A 

Essa aveva opposto la più viva resi- 
stenza, siera difo«a, aveva gridato è pianto, 
ma nulla era valso. È 

Era stata portata di peso sul basti- 
mento ° 

Qaivi non vi fu vorso di farle prendere 
bo, E Ù 
P Pareva risoluta a lasoiars: morire di 
fame. POV: 

Floussao l'aveva fatta rinsavire, 

Egli l'aveva legata all'albero muestro e 
le aveva somministrato come metodo di di- 
soernimento una serie di staffilate. 

Ricondottala in tal modo a una più ge- 
ria considerazione dei suoi doveri, l'aveva 
consolata con l'omaggio dei suoi favori. 

Aveva non ostante, 1" idea di disfarsene 
nel primo. porto d'America ove gettasse la 
ta Saltana aveva peggio preso un 

impero sui ospitano. 
dit v AdOPAVA... a modo suo; vale a 
dire senza ohe l'adorazione gl'impedisse di 
staffilarla a sanguo quando ga me presen= 

va l'occasione. È 9 
an canto suo sentiva per il 


| viaggio di andata ‘e ritorno di certe noti 
{zie — le seguenti informazioni oiroa un 
novello istituto finanziario cho stà per 
sorgere nella nustra città. 

Un consorzio locale avanzava mesi ad- 
| dietro al governo l'istanza per: la conces. 
sione d'una sonietà per azioni sotto la ra- 
|gione di Cassa triestina di liquidazione. 
|° Nell'istanza si dichiarava ohe lo ‘s00po 
delia Società era quello di promuovere il 
{commercio di generi a Trieste creando 
un'istituzione che ha fatto buona prova 
{nelle grandi piazze commeroiali, come in 
Amburgo, a Londra, in Anversa, Amster- 
dam eco. La Cassa di liquidazione sa- 
rebbe chiamata a meitere l' emporio di 
Trieste in grado di sostenere, nominata- 
mente nel commercio del caffè, la conoore 
renza con le piazze estere. 

Il consorzio ba introdotto nello statuto 
le chieste modificazioni ed ha fornito le 
volute informazioni sul modo di procac- 
ciare i capitali. chi 

In questo riguardo la locale Filiale 
dello Stabilimento di Credito avrebbe as 
sicurato al consorzio l’ operazione finan- 
ziaria per la nuova impresa che sorgerà 
con un capitale relativamente modesto. 

Gabinetto di Minerva. Questa 
vetusta e gloriosa associazione . cittadina 
inaugurerà quanto prima il ciolo delle sue 
prelezioni ohe, come furono l’anno s0orso, 
promettono anche quest’ anno di riusoire 
variate ed interessanti. — Queste confe- 
renze non hinno bisoguo di alcun pre- 
rr—————#€##=# È 
suo padrone e per tutti i bianchi in ge- 
neralo un odio profondo. È Sr 

Solo questi infelici’ selvaggi, trasoinoti 
in schiavità possono nutrire simili odii e 
dissimularli, 

Era una gioia per Sultana vedere iloa- 
pitano oastigare col suo staffile i mozzi e 
ì marinai. 

Essa si pascava dello spettacolo crudele 
colla delizia d'una giovine tigre. 

Era una speoie di vendetta. 

A poco a poco essa diventò la collabo» 
ratrice del suo signore è padrone nelle sue 
esecuzioni. È 

Poi fu promossa.al grado di alter ego. 

Da ultimo assunse da sè l'ufficio di 

tor di giustizia. ù 
Si irala dalla sua brama di yendetta 
essa vi riportò tali raffinatozze di crudeltà, 
che Floussao ne rimase Incantato. 

Sultana era diventata il terrore dell’e- 

ipaggio. 

Tr ebbe a passare un giorno per 
le mani di lei, e non #8 ne dimenticò più. 

Mentre gli versavano nella sohiena la- 
l'cerata e sanguinosa il piacevole unguento 
composto d'aceto 6 sale che è d'uso in 
simili circostanze, egli riflettè ai casi suoi. 

TI risultato delle sue rifisssioni fu che 
| risolvette di ammansare Sultana nel modo 
|atasso ole aveva ammansato Floussao. 


DELLA 


CIETA' FILERMONICO DR 


— 469 


Anno VIll- N. 2881 


Trieste, Giovedi 28 Novembre 1889 (Edizione del mattino) 


IL PICCOLO 


per 0; 


Colofono DN. 227. 


vio cenno che le illustri, dappoiohé la Mi- 
nerya segna sempre il nobile cammino che 
essa percorre da ormai ottant'anni, senza 
mai venir meno al compito assuntosi. 

Esco dunque, senz’ èltro,- l'elenco delle 
(6 verranno inangurate quanto 
prima: 

Adele Butti. Continvazione degli studi 
su Giovanna d'Arco; INL «Lo spirito bat- 
togliero di Giovannan, IV. uGrovanna al 
tribunale». — Achille dott. Costantini. ul 
colori nell’ igieno modernan. — Vino. prof. 
Miagostoyich. «La Fortuna di Danten (II). 
— Arturo Molinelli «Giorgio Byronn, — 
Alessandro prof. Morpurgo. uPaolo-Parutan. 
— Luigi prof. Mortesni, uIl castello di 
Montona al tempo della republica venetan. 
— Eugenio Payani. uCennì storici intorno 
alla stan (letture due). — Giorgio dott. 
Piccoli. «Ittorno alla prevalenza delle 
sohiatte migliorin. — Fernando prof. Rossi, 
«Cielo antico 6 cielo madernon: — Giov. 
avv. oay Scolzuni. ub' evoluzionismo vitale 
meccanico innanzi all’istinto, al pensitro 
«d al progresso sovialen. — Enrico dott. 
Tedeschi. uGiordano Bruno». — Vitale dott. 
Tedeschi. uL’animo del bambinon. — Fran- 
cesso dott. Veronese. uVolontà e istinton 
(letture due). — Augusto prof. Vierthaler 
«Lezione sperimentalen. — Gustavo m,0 
Wieselberger. «Argomento musicalen. (da 
destinarsi), 

A quanto rileviamo, la conferenza del- 
l'egregio dott. Giorgio Picooli inaugurerà 
il ciolo di quest’ anno sociale. 

Unione Ginnastica. Questa sera 
— non fa d'mopo ricordare — ha luogo 
l'avnunciato trattenimento di dramatica 
sostenuto dai signori dilettanti. 

Società di Corse e fiere. Ci ven 
no comunicata la seconda lista di sotto 
sorizione per la Società di Corse a Fiere 
ohe publichiamo ; 

Lista procedente azioni 108, fior. 10.800. 
Bondì Usiglio a. 15 f. 1500; GOnO Hag- 
giconsta a. 10 f. 1000; Salvatore B. Sigrò 
a, 10 f. 1000; Conti Tita e Franossoo 
Sordina a. 10 f. 1000; Ignazio Hagonauer 
a. 10 f. 1000; Antonio di Demetrio a. 5 
£ 500; Giovanni di Demetrio a. 5 f. 500; 
Costantino Costì a. 5 f. 500; Dr. Arturo 
Gattorno a. 5 f. 501 Ugo Volani a. 5 
f. 500; Dr Giorgio Nicolioh a, 5 f. 500; 
Enrico Pardo a. 5 f. 500; Conte. e can- 
tessa Emilio Alberti a. 10 f. 1000. To- 
tale azioni 208 f. 20.800. 

A proposito delle corse. L' ini- 
ziativa presa da alouni signori per dare 
tn po’ di gas alla nostra troppo melan 
conica vita estiva, ci sembra sotto ogni 
riguardo lodevolissima, e non solo oi par 
buongl!-iden-di-efettuare»delle-corso. di 
cavalli ma tale è altresì quella delle fiere 
d’animali, che arreoherebbero, non vw ha 
dubbio, un utile considerevole. alla città, 

Vi sono aloune oittadette dell'Ungheria 
che vivono si può dire, di queste fiere, ed 
altre che ne ritraggono luoro e fonte di 
benessere, Lia citt nostra, posta a mezza 
strada tra i paesi riochi d'animali e quelli 
che ne fano acquisto, potrebbe essere una 
socellente intermediaria 6 divenireil punto 
di concentramento tra compratore e ven- 
ditore. 

Quanto alle Corse di cavalli è inutileil 
parlarne. Noi vediamo quale considerevole 
contingente offra Trieste in fatto di pu- 
blico alle corso di Gorizia, di Udine, e 
persino di Treviso. Lo abbiamo constatato 
col fatto nel piccolo tentativo che si fece 
l'estate scorsa, in cui tutta la oittadinan- 
4a, pur sapendo che si trattava di cosa 
d' una serietà molto relativa, vi diede il 
suo appoggio, acoorrendo in massa. E là 
non o’ era nè l'aiuto dei forestieri, ve- 
nuti appositamente, nè l’ attrattiva d'uno 
spettacolo ohe avesse potuto interessare. 
Si pensi quale risultato avrebbero delle 
corse ove oi fosse della onriosità, dell'in - 
teresse reale fondato sui nomi di corri. 
doriî di fama, i quali certo non manohe- 
rebbero, qualora i premi fossero tali da 
costituire un incentivo. 

Iniziate queste festa se ne potrebbero 
benissimo abbinare delle altre; la nostra 
città è in grado di offrirne di originali è 
bellissime. 

Oltre alle corse dei velocipedi, alle re- 
gate, alle gare sohermistiche che, come 


sì calcolano in carattere migmona (7 

(Bigi Avvisi di commercio soli 
atrali, Avvisi mortuari, Necrologie, Ringrasia- 
menti ‘eco, soldi 50; nel corpo del giornale f. 2.- Avvisi 


collettivi soldi 2 la parola, Tutti | ti antecipati 
Non zi restituiscono manogoritti quan ariche non inserit 
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unti) e costano 
Ii 16; Comunicati 


aocennamimo altra volta, potrebbero formare 
un complesso attraentissimo, si potrebba 
forse organizzare uu Corso di fiori, poi 
un Fresco in mare, che, unito a qualche 
buon concerto della Banda cittadina in 
Piazza Grande, potrebbero formare le no- 
stre festa di maggio, di giugno o di lu 
glio come si vorrebbe, e come le hanno 
Istituite altro città, © — nn 

Quest’ anno poi che il Circolo Artiatico 
apre un'Esposizione internazionale di Belle 
arti, le feste avrebbero un contorno com- 
pleto e chi si reonsse nella nostra bella e 
ridente oittà, avrebbe da pasa qualche 
giorno di reale gaiezza. noi pure, mi- 
serì a derelitti cittadini, potremmo un po' 
sollavaroi da quella certa monotonia della 
vita estiva, ohe Barcola ancora non ha 
potuto uocidere. cn. 

Questa volta il progetto si è impian- 
tato bene. c 

It comitato composto di persone serie 
oî fa ritenere che questa volta si appro» 
derà veramente ad un risultato conoreto. 

Belle Arti. Dallo Schollian ci sono 
esposti da ieri tre lavori del Navarra; due 
ritratti ed un quadro di genere. c 

Il Navarra si manifesta uu lavoratore in- 
dofesso, il quale, nè si rispacmia, nè si 
riposa, ed i suoi dipinti hanno tutta l'im= 
pronta della cura e della diligenza spioca- 
tissime, 

I due ritratti che vediamo ora esposti 
sono splendidi, tanto. per la rassomiglianza 
quanto per la parte artistica. y 

Il Navarra non è un artista che ha bi- 
sogno di una critica incoraggiante e nem- 
meno compiacente, e il conoscitore dovrà 
apprezzare questi due ritratti in ispeoie, 
come due lavori seri di vero e provetto 
artista, ; 

L'uno è il ritratto del padre Sabatia, 
parroco della Comunità illirica, una stu» 
penda figura dall'occhio fiero ed espres- 
sivo, dalla fronte ampia, dall’atteggiamento 
risoluto. Una testa, a riprodurre la quale 
l'artista deve provare diletto, ed il Na- 
varra yi è magnificamente riuscito. @'è in 
quel viso'e nell'ocohio in ispecie nna espres- 
sione quale non è dato facilmente di ri- 
scontrare in unu tela. 

L'altro è il ritratto del signor Melli, 
rabbino maggiore della Comunità israeli - 
tion. Un' altra figura che si presta molto 
per ritratto, con quello sguardo vivo, pie 10 
d’interesse e, nel tempo stesso, così dolce- 
mente scrutatore; è riprodotta con una verité 
palpitante, mentre il volto serio ne rivela 
La tutta la grando bontà dell'animo. _ 

Anche questo è un lavoro finito în ogni 
sua parte e curato con amore di artista 
comianzioso ed. appassionato, 

Sotto a queste due tele ve n'è un' altra, 
pure del Navarra; un quadro di genere, 
dalle dimensioni considerevoli 6 dal sog- 
etto allegro a bon trovato. Galo vogia 0 
lo manda, st 2 è il titolo. La tela rappre 
senta un motivo della poetica ed artistica 
Venezia, e precisamente dalla parte. della 

Abbazia della Misericordia. 

Si vede il ponte stesso della Miseri- 
cordia ; alouni giovanotti del popolo se ne 
stanno poggiati al parapetto, mentre delle 
popolane se ne vanno al lavoro 6 passano 
loro dinanzi. 

A quanto sembra, qualouno di quei gio: 
vanotti si è lasciata scappare una qualche 
parola un pi' equivoca, ed una delle ra- 
gazze volgendosi gli dice: Galo vogia che 
lo manda, st? È l'aspetto di quel pezzo 
di biondona non fa dubitare punto che sa- 
prebbe mantenere la promessa, 

Il complesso del quadro è oltremodo al= 
legro; vi è un' aria bellissima e l’effeito 
dell'ora mattiniera è anche assai bene ot- 
tenuto. 

Forse 
rata, ma 
centrare 
pale. 

Bene ideato il complesso, e l'acqua, di 
un fresco delizioso, non ancor colorata dai 
riflessi, apparisce di un verdastro bellis- 
simo ; acouratissimo il disegno del fondo 
cha poi è fatto con molta maestria, e da 
per se solo basterebbe a farne un quadro. 

Società di soccorso per am- 
malati poveri Nel mese di ottobre 
furono acoolti nella Poliambulanza: malati 


SUADDE figura è un po’ trascu- 
artista, sì vede, ha voluto con- 
l' interesse sulla parte prinoi» 


La cosa non fu nè lunga, nè difficile, nè 
spiacevole affatto. 

La schiava dominatrice era bella, era 
giovane, e gli strani 6 vistosi abbiglia- 
menti di cui amava far pompa, non na- 
scondevano, anzi mettevano in evidenza i 
tesori della sna ‘bellezza. 

Loupart comprese che Sultana doveva 
abborrire in ouor suo il capitano, colla sua 
vecchia galanteria di oi ciurma... 

Egli fece la sua corte a Sultana... e 
rinsoì a farsi amare e amare dayyero da 
GA 

In tal modo Loupart aveva a bordo il 
vestito, il vitto... e il resto. 

Non vi era dunque ragione ch'egli ap- 
pena toocata terra, seguisse i marinai suoi 
compagni nelle orgie in oni consumavano 
tatto il loro denaro. 

Loupart lo metteva da parte e il gruz- 
zolo oresoeva ad ogni viaggio. 

Abbiamo le nostre ragioni per insistere 
su questi particolari. 

Il lettore ne comprenderà tosto l' im 
portanza, quando gli avremo detto in quale 
relazioni stanno Lonpart e Sultana coi per- 
sonaggi del nostro racconto. 

Lonpart doveva diventare il capo stipite 
dei Dyyvol. Discendono invece in linea retta 
da Saltana quel Tom La Ramde e sua 
sorella Florenzing che abbiamo appena in- 


traveduto sulla Loira al momento iu cui 
assassinavano Renato e gli involavano la 
picoola Emma. 

Notato ciò, riprendiamo il filo del rao- 
conto. 

La vita piacevole che abbiamo descritto 
tirò innanzi per qualche anno. 

Mario Floussao non ebbe mai sospetto 
deli’ affronto che gli infliggevano il suo 
confidente Loupart e la sua favorita Sul- 
tana. 

Furono costoro che si stancarono di lui 
8 lo trovarono, se non incomodo, superfiuo. 

Loupart rifiettò che egli conosceva il 
suo mestiere di marinaio e di trafficante 
di schiavi in modo da non aver più biso- 
gno delle lezioni di Flousgac. 

Possedeva una bella. somma di danaro 
6 poteva lavorar col suo, Flonssac era di- 
ventato una ruota inutile. sa 

Ora, la gente prativa 6 seria, i com- 
mercianti che sanno il loro conto, soppri- 
Tmono 1 non-valori. 

Una bella notte, il capitano della Bella 
Emilia fa trovato morto nella sua cabina. 

Gettato in mare il oadavere, Loupart, 
d'accordo coll’equipaggio che aveva saputo 
guadagnarsi, assunse il comando. 

Non vi era nulla di sambiato a bordo. 

Vi era un ubriacone di meno! 

Sultana rimase... Sultana. Essa era felice. 


nuovi 908. Numero delle consultazioni : 
10395; lesioni accidentali : 30. y 

Finora in quest'anno i malati nuovi fu: 
rono 9142; le consultazioni : 84655. 

Im mare. Il piroscafo del Lloyd! 
Urano partito da qui si 12 corr. in linea | 
Tessaglia, s'investì ierlaltro sopra un fondo 
sabbioso presso Salonicco. Furono tosto 
spediti doi soccorsi © nella notte, dopo 
aver fatto alibo del magazziao di prora e 
getto di 300 barili di olive ed olio 6 43 
sacchi di zucchero, l'Urano potè essere 
scagliato senza oche avesse riportato danni. 

È funerali del poveri. Più volte 
abbiamo ricavato dei reclami, redatti an- 
che in forma alquanto severa, intorno alla 
poca serupolosità e, disiamolo pure, alla 
poca _ convenienza «di qualche sacerdote 

uando si tratta di assistere ai funerali 
dei poveri, Anche ieri ce ne pervenne uno 
che lamenta il fatto di un prete che ha 
fatto aspettare la gente preparata a seguire 
il funebre corteo di un povero bambino, 
più di mezz'ora sotto la pioggia,in mezzo 
alla fanghiglia della via dell’Istria, 

Non perun solo fatto che potrebbe e8- 
sere anche conseguenza di circostanze for- 
tuite, ma bensì perchè questo indelicato 
contegno usato verso i poveri soltinto per- 
ohò sono poveri ed hanno il prote gratis 
gi funerali, ci muove a chiedere che la 
Cnria s'ingerisoa un pochino per togliere 
siffatto procedere che. senza dubio è un 
abuso fatto senza la licenza dei superiori. 

Oggetti rinvenuti Furono depo 
sitati al nostro uffivio d’ amministrazione, 
via Nuova N. 21, i seguenti effetti: 

Una collarina da cane con unitavi me- 
daglia, rinvenuta in Corso dal signor Am 
brosi. — Una calzetta per bambino, rin- 
venuta in piazza Grande. — Un libro di 
presenza della Souola professionale. — Una 
istanza sl Comando militare di Pola con 
uniti documenti, rinvenuta in Corso dal 
sig. P. T. — Uno scontrino di Cancello, 

rinvenuto dal sig. F. Caucich nelle vici- 
nanze di via S. Francesco. — Una chiave 
rinvenuta nei pressi del Giardino Publico. 
— Una chiave rinvenuta in Corso da una 
TAGAZZA. 

ier i bambini che hanno bi- 
sogno di eure. Ci sorivono; 

Quasi pri séra mentre, rincasando, 
passo per ìl. Corso, mi vien fatto di assi 
ftere al rattristante spettacolo di una 
donna ubriaca portante in braccio una po- 
vera oreatura che, per maggior sua di- 
sgrazia, è anche cieca. Teri a sera alonni 
signori impietositi dall'innocente oreatura, 
che correva imminente pericolo di venire 
sbalestrata sul lastrico, fecero intervenire 
una guardia; questa, presa per mano 
la bimba, l’accompagnò a casa. 

To oredo che Ta spett. Società degli 
amici dell'infanzia potrebbe essere la prima 
chiamata a cercar lionel questi rat 
tristanti spettacoli di povere oreaturine 
affidate a mani inette, a dar loro quella 
pron di cui i bimbi sopratutto hanno 
isogro; e sono certo che le autorità le 
piste all'uopo tutta la forza della 
legge per aiutarla nell'opera sua. 

Mi permetto quindi richiamare l’atten- 
zione di quella Direzione non solo.su'que 
sto singolo caso ma su altri innumerevoli 
che accsdono ogni giorno e che la stampa 
è impossibile venga sempre a conoscere 
per poterli rendere palesi. 

Per il vetturale Bevilaqua. 
Abbiamo narrato ierlaltro come il vetturale 
Antonio Bevilaqua, abitante in via della 
Fabrica N. 176, avesse avuto la disgrazia 
di perdere il proprio cavallo in seguito al 
carbonchio, e come il pover' uomo fosse ri- 
masto, per tale disgrazia, privo di mezzi 
per guadagnarsi da vivere. Ora uno dei 
nostri lettori — che si firma Operaio — 
commosso per tale sventura, ci rimise a 
favore del Bevilaqua f. 2. 

Politeama Rossetti. Teatro po- 
polatissimo ierì a sera alla sesta rappre» 
sentazione della Carmen. 

Applausi calorosìi a tutti gli esecutori 
rinoipali dell’opera. Bissata 1’ Avanese e 
l’aria della signora Linda Brambilla, 

Questa sera ha luogo la serata d’ onore 
de) tenore signor Del Papa, 

Si eseguisoe per l’ultima volta la Car 
men dovendo la signorina De Vita ripo- 
sare alle giorne prima di presentarsi 
nell’Orfeo, che è una parte molto fa- 
ticosa, 

Il seratante canterà inoltre una serenata 
del maestro Coronato Pargolesi. 

Sabato serata d'onore della signora 
Brambilla, e domenica quella del baritono 
ignoti Stinco=Palermini con l’opera Rigo- 
ei 


Dell'Orfeo che andrà in scena merco 
ledì non si daranno che cinque o sei rap 


Si era liberata di Floussao, si era ven- 
dioata di lui, e poteva mostrare apertamente 
la sus passione per Loupart. 

Èssa non poteva imaginare che era ca- 
duta dalla padella LL brace. 


Prosperità di Loupart e decadenza di 
Sultana. 

Padrone della situazione, senza che al- 
cuno potesse più fargli ombra, Loupart 
mon perdette il suo tempo. A vent'anni si 
trovava al comando d’un veliero ancora in 
buono stato; aveva sotto di sò un equi- 
paggio composto di gente d’ ogni paese e 
d'ogni risma, ma abile. 

Durante parecchi anni continuò il traf- 
fico del capitano Flonssac, 

La sua giovine età avrebbe potuto es- 
sere un ostacolo _per la sua carriera. 

Ma i liquori ingurgitati in compagnia 
dell’antico suo capo maestro, nonchè la 
vita di incessante navigazione lo facevano 
parere alquanto più v.ochio di quello che 
era. 

Perciò nessuno osava discutere il diritto 
di Loupart al comando, > 

Chi avesse osato di farlo si sarebbe 
trovato di fronte a un Ercole bretone, do- 
tato di unn forza prodigiosa e capace di 
mettere alla ragione qualunque ribelle. 

(Continua) 


presentazioni, essendo gli artisti sorittu- 
rati per altri teatri e le masse impegnate 
coll’impresa Piontelli. 

La ouriosita di udire quest'opera è vi- 
vissima e sono molte le ricerche per i 
palohetti e le poltroncine. 

Anfiteatro Fenice. Dopo una lun 
pausa nell’operetta;, in questo teatro, la 
compagnia del cav. Gennaro Caracciolo 
inaugura stasera un breve corso di rap- 
presentazioni col Giroflè Giroflà di Leoog, 
operetta che può dirsi quasi muosa per 

'rieste perchè non rappresentata da circa 
otto o dieci anni sui nostri teatri e mai 
in lingua italiana. 

Durante il lavoro. La cronaca ha 
da vuotare oggi un sacco di disgraziati a0- 
cidenti accaduti durante il lavoro. 

Il bandaio Giovanni Petrusio, d' anni 21, 
abitante al N. 240 di Chiadino, ieri, ca- 
dendo mentre stava lavorando, riportò una 
ferita lacera alla testa; ciò che l'obligd a 
ricorrere all'ospedale, ove ricevette i 500 
corsi onportuni dal medico d'ispezione. 

— Nel quarto ripartimento poi dovette 
venir socolto certo Francesco Norbedo, di 
anni 47, abitante in via Mat!erizza, N. 6, 
il quale, mentre stava lavorando al porto 
nuovo per conto dell'impresa Gairinger e 
Comp., alla quale è addetto quale giorna- 
liero, cadde da un impalcato e riportò 
delle contusioni al torace ed alle gambe. 

— Nel cadere da un muro, ove layora- 
va, il muratore Giovanni Tenze, d'anni 
66, abitante al N. 147 Santa Maria Mad- 
dalena Superiore, riportò una distorsione 
al braccio destro. 

— Carlo Bisiak, d'anni 36, abitante in 
via del Pozzo bianco N.5, era intento ieri 
a scaricare delle merci dal piroscafo Zu- 
terpe, quando una balla, cadendo  dall'im- 
bragata, gli cagionò delle lesioni non in- 
differenti alla sohiena. 

All’ospedale venne accolto nel quarto 
ripartimento. 

— Una scheggia di forro andò a confio- 
carsi per un fatale accidente. nell' occhio 
destro di certo Luigi Tech, d'anni 28, a- 
bitante in via San Daniele N. 2, mentre 
era intento al proprio lavoro di calderaio, 
allo Stabilimento Tecnico Triestino. Do- 
vette venir accompagnato subito all’ ospe- 
dale, ove fu accolto nel quinto riparti 
mento. 

Un pseudo agente di polizia 
im Pretura — Una delle solite 
accuse di lesa Maestà, Andrea 
Stolfa del fa Matteo di anni 24, muratore 
essendo alquanto brillo, entrava assieme 
colla sua amavte, la sera. del 23 corr. nel 
Caffò all''Armonia, 

Dopo alcun poco l'amante dello Stolfa, 
forse anche lei presa dal vino, incominciò 
a dare un saggio delle sue qualità canore 
e sì miso a contare, Uno dei camerieri, 
per ordine del suo padrone, pregò che sì 
facesse non essendo quelle il luogo da po« 
ter fare degli schiamazzi. Ella sì tacque 
per un momento, ma poî ricominoid dao- 
0apo e questa volta i camerieri si mostra- 
rono risentiti ed invitarono lo Stolfa a va- 
lersi della sua autorità per far tacere la 
sua donna. Anziohè aderire alla saggia 
proposta lo Stolfa prese le parti della sua 
amante e rispose con modi acerbi. Ne 
nacque un vivo battibecco, un alterco fra 
il personale e lo Stolfa il quale in questo 
frangente ebbe a dire ch’ egli era. agente 
di Polizia, anzi un secondo Tiz e qualora 
egli avesse voluto, avrebbe fatto arrestare 
e padrone e camerieri, e anzi ne richie- 
deva il nome rispettivo. 

Stanco di tale facenda e prevedendo ohe 
la cosa sarebbe andata troppo oltre, il 
padrone mandò per mezzo del fornellista 
a rintracoiare una guardia. 

Comparsa la guardia Simenz, lo Stolfa 
disso a questa: nArestà el paron e sti do 
camerieri per ordine mio.« Ma ohiarite le 
cose, la guardia credette bene di condurre 
invece in prigione lo Stolfa, 

Ieri dinanzi il giudice del II consesso 
pretorile, oye lo Stolfa comparve accusato 
della contravenzione di falsa qualifica, i 
testimeni Carlo Bettiol e la guardia di di 
8. Simenz deposero come in aconsa. Lo 
Stolfa espose ii fatto in modo differente; 
disse che fa lui il primo a venire of- 
feso ed aggiunse che avendo detto ai caf- 
fettieri di essere stato militare ed avendo 
loro mostrato il suo libretto di congedo, 
uno di quelli — che non saprebbe ‘preci- 
sare quale fosse — pronunciò parole le- 
denti il rispetto dovuto al capo dello stato; 
sudi cheegli disse che se forse un agente 
di polizia -lo avrebbe arrestato, 

in base a tale deposizione il ff. di P. 
M. fece la proposta di sospendere il di- 
battimento e di rimettere gli atti alla 
Procura di Stato, potendo il fatto rive- 
stire gli estremi del orimine di offesa alla 
sia SIE to 
., Il giudice acoolse la proposta, sospese 
il dibattimento, Fimiotionto Dale tibero 
Vacensato, 

Tre ombrelli... trovati ! Nella 
sera del 23 corr. alle 8 6 mezzo precise, 
il sig, Fuivre, proprietario del Bazar Pa. 
risien, si accorse che dalla mostra del suo 
negozio în Corso erano spariti tre ombrelli, 
del complsssivo valore dì f. 6.60, 

Egli non dubitò punto che gli ombrelli 
fossero stati involati per opera di mn i- 
guoto ladruncolo e uscito sulla strada, 
dopo aver fatte delle indagini, che riu- 
soîrono infruttuose, per iscoprire il colpe- 
vole, raccontò il fatto alle guardie di p s. 

In via di Riborgo le guardie Palin e 
Piano fermarono un ragazzo di 14 ann, 
certo Giacomo Demarohi, il quale era in 
possesso appunto di tre ombrelli eviden- 
temente di provenienza furtiva e perciò lo 
condussero agli arresti. 

_I tre ombrelli turono riconosciuti dal 
sig. Faivre per suoi, per cui gli vennero| 
restituiti. 4 

Teri dinanzi al giudice del secondo con. 
Besso si tenne il dibattimento in con- 

nto del quattordicenne Giacomo Da 
marchi, garzone nella fabrica paste Duodo, ' 
per titolo di furto. Il ragazzo. piangeva. 

Giud. Perohè avete rubati gli ombrelli? 


Acc, No le go robade, le ombrello... 
andavo a 8 #5 per al Corso e come che 
son passà canti el negozio, go visto per 
terra le tre ombrelle... e mi le go ingru= 
made... n 

— Con quale intenzione 

— Par venderle | È 

Venne condannato a 24 ore d° arresto, 

Improvisa pazzia. Rosina Gallo, 
una donna di 29 annî, che abita al N. 5, 
di via Donota. ierì colta da un accesso di 
improvisa pazzia, si diede a, commettere 
delle stranezze a degli eccessi cogiochè fa 
mestieri aocompagnare la poveretta all’ 0- 
spedale, ov'ella fu accolta nello sale di 
osservazione. tata 

‘Tenda rubata. Nel pomeriggio di 
ierlaltro il facchino dolla ditta M. Lustig 
a figlio aveva lasciato il carro senza. ou 
stodia allo sbooco della via Molîn piccolo. 
ed era entrato nella liquoreria Alla brenta 
per bere un bicohier:n0; quando uscì dalla 
liquoreria ebbe a provare l’ ingrata s0r- 
presa di notare la sparizione di una tenda 
cerata del valore di 50 fiorini, ohe aveva 
lasciata sul carro. La tenda mmbata porta 
va la marca della ditta... ch'è quanto 
dire: Eran pecore contate... _ 2 

Veechio infermo. Ieri, verso il 
meriggio, un povero vecchio di 70 anni, 
certo Giuseppe Morelli, da Modena, fu 
trovato giacente a terra, in piazza della 
Valle, seriamente ammalato. Fatto: salire 
in una vettura, - venne accompagnato alla 
propria abitazione, in via Conti 4 

Fl solito ubriaco caduto. Bal. 
lata. Quando mai l'umanità d’ ubriacarsi 
avrà fivito ? E il cronista quando avrà que- 
sto compito esaurito di notar tutte le dalle 
che deturpan questa valle? — a 

In via della Madonnina ieri ancor un sì 
trovò che una sbornia sopraffina s'era 
preso - e poi oascò. E asportato fu il fao- 
chin dalla via di Madonnin, 

Cucina popolare. (Pranso ore 
1112 ant.) Minestrone: Riso e piselli 
Manzo con 


Lotto. Estrazioni del 27 corr.: 
Bruna: 68 56 25 47 6. 

Ogni giorno wma. Tuvinetti dà 
în affitto una camera mobigliata ad uno 
studente. 

In uno dei primi giorni del mese va dal 
suo inquilino per licenziarlo. < 

— Io — dice Tupinetti in tuono serìo 
— non la prego di lasciare in libertà la 
stanza per la ragione che mi deve sei rate 
d'affitto, ma perchè ella fa la cortea mia 
moglie, e ciò per Dio! deve cessare alla 
fine del mese... 


THATRI 
POLITEAMA ROSSETTI. ‘Ore 8) Serata d'onore 
del tenora signor Sante Del Papa. «Carmen». 
ANFITEATRO FENICE. Compagnia d' operette 

Caracoiulo, (Ora,8, «Girofiè-Giroflà». 
CASINO SCHILLER. (Ore 8) Concerto Ambrosz- 
Edelsberg. 


TELEGRAMMI DI BORSA 
- Servizio di notte 
Francoforte 27. Per dicembre. Credit 
269.25, Staatsbahn 205.50, Lombarde109,62 
Ferma. 
Parigi 27. Boulevard. 87.53 94.30 534.06 
Sostenuta, 


BORSA DI TRIESTE. del 27. Berlino 463 314, 
dopo Borsa 468.90, Vienna 344 414, ferrata 240 1; 
turchi 39.40, chiusa 34425, ferrate 240114 e 
423.318, turchi 30.15, marchi 58.45. Parigi abba- 
stanza fermo, 87.57, Ital. 9435, Egitto 494 4116, 
turco 17.30, Lotti 75412 equi, prezzi nominali 
92 3116-5118. 

LISTINO, Napoleoni 9.40. a 9.42 Zecohini 559 
5,62 Lire aterline 11.78/a i1.81, Lire turche 10/72 
è 10,75 Londra 118— a 118,50 Francia 4680 


3.070 36.25 a 38.75 Serbi nuovi 5.90 26.40. 


Tipografia Werk. 
Editore e radattora ranponssbile A. Roeso 


CATTERINA ved. KERCHIN 
nata Krall 
d'anni 70, spirò. oggi alle ore 4 pom., dopo lun- 
ghe sofferenze, munita ‘lei conforti religiosi, 

La desolata figlia AMALIA maritata LUGHE- 
SICH, il suocero GIOVANNI, il fratello STEFANO 
KRALL, în unione ai nipotini, a nome pure di 
tutti gli altri parenti, danno parte di tanta 
sciagura ‘agli amici e conoscenti 

Il trasporto delle care spoglie mortali seguirà 
Giovedì 28 corr., alle ore 8/Î2 pom., movendo 


il convoglio funabr. dalla casa N. 24, via del 
Torrente. 


Trieste, 26. Novembre 1889. 
Sì prega di essere dispensati da visite 
di condoglianze. 
IMPRESA CAPELLAN, Piazza delle Legna N.2 


meg informazioni sugli avvisi collettivi 
quando è indicato 1’ indirizzo al Piccolo, 
vengono data all’'ufticio di amministrazioni 
in via Nuova, N. 21, pianoterra. Indicare 
sempre l'avviso col numero che è stame 
pato tra parentesi. 

If j Mediatore impieghi. 
RICercasi cei tento 10) 

raticissima per lavori di ni 

Cameriera Et ol imita 
posto. Indirizzo «Piccolo» (794) 

H i buona famiglia cerca come ri- 
GIOVAnO soustimta n catciono “focale 


attri lavori nel frattempo, Indirizzo al «Piccolo» 


1508) 
Sarta 


fferte «Im 
1798; 


da donna cerca lavoro presso famiglie: 
fa Capitelli 8, IV piano Conise, Taba 
(795). 


I 
| Ingegnere Pratico desidera occupazione, 


Parl& 6 scriva le quattro lin 
gue principali mdirizzo <Piscolo» © 75 


(754) 

jnj ricercansi restituibili 
100 fiorini rate menaili da fiorini 10 ver- 
0 garanzia. Indirizzo nl «Piccolo» ( 


1a avete prose? ' 


8) | 


MARIA Vedova GODIGNA 


nata MARTINOLLI, 


dopo lunga e penosa malattia, cessava 
munita degli estremi oonforti religiosi, 


T parenti, addolorati, ne danno 
soenti. 


La salma, per espresso desiderio della compianta estinta, 


a di vivere ieri alle ore 9 pom,, 
nell'età d'anni 75, 
parte ai congiunti, amici 6 cono 


verrà 


trasportata direttamente al Camposanto, venerdi 29 cort. 
TRIESTE, 28 novembre 1889. 


Il presente annunzio serve quale partecipazione diretta. 


Impresa ZIMOLO;, Qorso N.37. 


Uso. Vienna iustratore di parehetti. 
80. si «Piccolo» 

V uo stanze ammobiliate, una 
D'affittare ton ‘ingresso. libero, Corsa 
Stadion N: 43, IL piano (160, 

7 "vicino al Corso, unitovi costo Una 
Affittasi stanze ammobiliata com” vita. eu 
vasta campagna, presso civile famiglia, pér una 
Nietinta «ignora, Indiriszo al >P 8) 

# prontamente trattoria 
Affittasi tista, causa partenze. Ind 
sPiccolox 
Affitasi prontamente bellissimo quartiere 


con poggiuolo, Via Stadion: Indi 


Indirizzo 
(8414) 


UD 


rizzo «Piccolo» 

Affittasi seore prende ammobiliato, in: 
ASI grasso libero, per signori. Piazza 

8: Giovanni è, primo piano, porta 48. __ (804) 

7 stanze vuota Morini è, sui da- 
D'affittare sti Pizza Orande- Indirizzo 
«Piccolo» (840) 

ucina economica Doné av 
Da vendere. fista tatirivzo al «Piccolo» 
(780) 
ES 
" "prontamente osteria bene avviata, 
causa mortorio. Indirizzo »Pic- 
(782) 

È per calze e lavori a msgiiu, Sin- 
Macchine te: per ramiglia 0 sarti, ove 
por calzolaî, vendonsi a prezzi di fabrica. Ne- 
Zozio pollami, Corso 99. (7981 
Mobili iodiaaf Ta Tegno nero, tratorato, vene 

desi nel magazzino via S. Nicolò 
(308) 
Mobili act acquistare. ‘Indirizzo: <htdooio» 
(805) 
Motivo! partooza sondesl io pormone core Fondesi in posizione cene 


) trica cucina economica bene av- 
viata Indirizzo amministrazione «Piccolo» 803) 


"En Dorretto, ca bagnato. Portario 
Smarrito tstona va oasi (808) 
Povera 


ragazza amsrri portamonete conte- 

| J.ente flor, 22e biglietto Monte. Il 

trovatore ricevarebbe mancia ‘@ farabbe opera 
pia portandolo al «Piccalo» (800) 

REF toro No] ee me en ‘spiegarsi, ritiri lettera po= 

e Tata restanto A. F. più mio cognome. 
Caterina. (812) 


Co Tuo scritto focemi comprendere che finale 
* mente possiamo vederci. Mi recai ieri alle 

5, luogo primo abboscamento; perchè non ve- 

nistiî 689. (804) 


tile antico, nuovi, buon prezzo, ohi 


insegnasi autorizzata Scuola 
iozza 5, (750). 


Societa, Ciubs, Rionion, nrittast siepane 
Pere e Renn ati 


Sala Tersicore Chiozza 5. Lezione riu- 


nita ore 8. Chiozza 5 
(150) 
Sala Torrente 16. Lezioni danza "fanciulli 6, 


adulti.8. mi 


Caprioli 


niola, 


Stiratura 


condo piano. 


Paraventi 


70 soldi chilo, rivalsa, 


scrive; 
Francesco Gallo, È 


Franzdorf Car- 
(641) 
bisncheria Jucido osenza, pro/zi 
convenienti. Via Madia 4, se- 
ACI) 
parastufe sasortiti, nel Deposito 


AVVISO. 


La sottoscri‘ta rende noto che ga. 
bato 31 corrente, alle ore 8 antim, 
verrà aperto al publico il Lavatoio da 
essa fatto erigere in Androna de. 
gli scalini (Rena vecchia) 

Apposito regolamento, ostensibile ne] 
Lavatorio stesso, ne indicherà la {ta- 
riffa e le norme per ogni singola ]a- 
vatura. 

"Trieste, 27 Novembre 1889. 


La Società d’Aquedotto Aurisina 


ADANSA AMA AZRAMA 
Studio fotografico e litografico 


E. SAMBO 


Via Santi Martiri Num, 5 
APERTO È 
dalle 7 antim, alle 7 pom. 


ORA AAA AAZAAAI AA 


IGIENE DELLA BOCCA 


Aquaanaterinaaromatizzata 
mantiene l'alito soave a rafforza Ja gongivav= 
Polvere dentifricia detersivà 
dà ai denti la bianchezza dell’alabastro Soldi) 
presso la Farmacia E. B 
8uco, Rondolini in Riborgo. 


Centocinquantamila 
FIORINI 


guadagna chi compera dal Cambio Va 

Tuta al Tergestao Girseppe Bolaffio 

Una Promessa Prestito {844 per f 5 

Mezza promessa f. 8. — Estrazione 
2 Dicembre. 


BARTOL. RUZZIER 


Via Farneto N. 10 
Grande Magazzino Mobiglié 
SPECCHI, QUADRI, ECO. oil 
Molte stanze da prinzo e da letto in stile 
tedesco antico. Si spedisos franco da dali: 
Prezzi correnti gratis. 
MANIFATTURE E VESTITI DA UOMO 
Prezzi ridoitissimi, anche verao pagamenti alt 


Via Farneto N. 10, p.I 


Tappozzorio Bertin. Sita  Catte- 
(703) 

camera pranzo finissima, sile (0° 

desco flor. 380. Lavoratorio Delpin 

È (807) 

‘ opossione mMacchiua cucire Singer, 

pianoforte uso, buon stato, quattro 

lampade petrolio moderne; armonium  prommisia 
fabrica, F'arneto 10)'piano primo (809) 


A j <Orfao» 25 soldi, «F o 
Libretti SCRITRUEE ‘Urio8o», «Gi 


40, pres-o Alessaudro Levi 
secche, carciofiini all'olio, Vino Mi 

Frutta sala, Pepsin-Bittera, nonchè. diverso 

altro specialità in vendita, în via della Sanità 7 
(798) 


rina 2 


Stralcio 


Torrente 32, 


(802) 


casa Desseppi. 
Polvere 


macia Rovis. 
depurativo del sang 


Thè di Millefiori contro il bruciore 


hezza, emorroidi Par 12 
50. Farmacia Praxrmarer 


insuperabile, per pulire I renti 
senza intaccarne lo smalto. Far 
(702) 


uo, 

lello 

giorni di 

Piazza 
(838) 

La Fortuna Bollettino di tutte Te Lotterie 


bb 9 
$ì presso Cambio a olonamento tutto 890 soidì 


Bolaffio 


Grande, 


lute Tergesteo Giuseppe 
71028 


| £2 mediante il rinomato 
| 38 RIGENERAZIONE del medico  stabal 


1% 


Carmen», <Astaolo | 


1% 


i MIRIRIIII_IAME 


; DEROLEZZA Ù 
viene guarita tanto în giovani che vecchi 
REPARATO. DI 
sup, Dr, Miller, — Queste ridonano 
al corpo affranto la forza della gio: 
ventù. Specialmente provato quale memo, 
di rinforzo contro la debolezza dei nenti: 
Prezzo {. 8.1@, da ‘aggiungersi sol 
2% per la spedizione. s 

Si ritirano soltanto nella E' arms 
\gg gia al S.Giorgio, Mem 
| Wimmer-gasse N. 33, ove sono da il: 

dirizzarsi tutte lo ordinazioni in.isor'tt0: 
| Deposito a Trieste: presso &, B, Man 
zenî, farmacista, via Sette Fontane 


RAMMMMMMIMMANA 
Il Cancello di Mediazioni 


jatd 

per operazioni presso il Civico Monte di PI 
VIA MADONNINA N. 2 

oltre allo operazioni di mediazione; 
qualsivoglia sovvenzio 
nopra effetti preziosi enon presioni 
a condizioni modicissim 


da 
mo 


{2220005000950 000000000 


di 


a fiorini ® 


G. SINGER 


nni 5 


O 
| 


Grande assortimento 


PARAVENTI 


) A QUATTRO LAME 
su 170 centimetri di altezza a fiorini 6 l' uno 
5 centimetri di altezza a fiorini 450 l'uno ® 


PARASTUFE a tre lame 


l'uno presso 


- TRIESTE 


» r. fornitore di Corte 


00NL0NCN0A00TIN00TIISI0008 


